


Nuova Serie - N. 23	 Anno 2023

Società di Studi Geografici
via S. Gallo, 20 - Firenze

2023

XII Giornata di studio “Oltre la globalizzazione”
Como, 9 dicembre 2022

Narrazioni/Narratives  

a cura di
Valentina Albanese e Giuseppe Muti



Narrazioni/Narratives è un volume delle Memorie Geografiche  
della Società di Studi Geografici

http://www.societastudigeografici.it

ISBN 978-88-94690132

Numero monografico delle Memorie Geografiche della Società di Studi Geografici
(http://www.societastudigeografici.it)

Certificazione scientifica delle Opere
Le proposte dei contributi pubblicati in questo volume sono state oggetto di un processo di valutazione e di selezione a 
cura del Comitato scientifico e degli organizzatori delle sessioni della Giornata di studio della Società di Studi Geografici

Comitato scientifico:
Valentina Albanese (Università dell’Insubria), Fabio Amato (SSG e Università L’Orientale di Napoli), Cristina Capineri 
(SSG e Università di Siena), Domenico de Vincenzo (SSG e Università di Cassino), Egidio Dansero (SSG e Università di 
Torino), Francesco Dini (SSG e Università di Firenze), Michela Lazzeroni (SSG e Università di Pisa), Mirella Loda (SSG e 
Università di Firenze), Monica Meini (SSG e Università del Molise), Giuseppe Muti (Università dell’Insubria), Andrea Pase 
(SSG e Università di Padova), Filippo Randelli (SSG e Università di Firenze), Bruno Vecchio (SSG e Università di Firenze).

Comitato organizzatore:
Valentina Albanese (Università dell’Insubria), Stefano Malatesta (Università di Milano-Bicocca), Giovanni Modaffari 
(Università di Milano-Bicocca), Giuseppe Muti (Università dell’Insubria).

Creative Commons Attribuzione – Condividi allo stesso modo 4.0 Internazionale

© 2023 Società di Studi Geografici
Via San Gallo, 10
50129 - Firenze



Quest’opera è soggetta alla licenza Creative Commons Attribuzione – Condividi allo stesso modo 4.0 Internazionale

V. Albanese, G. Muti (a cura di), Oltre la Globalizzazione – Narrazioni/Narratives,
Società di Studi Geografici. Memorie geografiche NS 23, 2023, pp. 537-542. Isbn: 978-88-94690132

ADRIANA CONTI PUORGER*

COME MI VUOI? NARRAZIONE DI UNA DESTINAZIONE

1. Temi introduttivi. – Il contributo indaga sul ruolo che gli attori delle narrazioni svolgono nel deter-
minare e orientare gli accadimenti per la costruzione di scenari futuri. La ricerca si concentra sull’ambiente 
urbano e sul settore turistico quali ambiti di analisi. L’attenzione all’industria turistica mira al suo carattere 
internazionale formato da reti di produzione che pongono in relazione risorse ambientali e culturali. La 
trasformazione dei territori in destinazioni è il risultato degli impatti di tale settore nell’attuale regime di 
accumulazione.

I framework interpretativi sulla regolazione puntano, quindi, alle relazioni di potere lette nell’organizza-
zione della governance delle catene del valore (Greco, 2016; Gibbon et al., 2008). Questa esplicita i rapporti 
tra operatori privati e pubblici e si esprime nelle politiche e nei piani di sviluppo in un determinato contesto. 
Da questi il lavoro ha preso avvio per leggere le dinamiche tra opportunità di sviluppo e valorizzazione che 
la città di Roma ha e struttura con il settore turistico per inserirle in una riflessione nel solco dell’ecologia 
politica (Torre, 2020).

Le strategie messe in atto per la ripresa del settore dalla crisi pandemica, infatti, sono ancorate alle consi-
derazioni imprenditoriali di lungo periodo che orientano gli investimenti in tale settore. Questi, a loro volta, 
risentono delle valutazioni sui ritorni d’investimento che, in particolar modo per il settore turistico, sono 
sensibili ai luoghi stessi nei quali vengono effettuati. Le dinamiche degli investimenti immobiliari alberghieri 
a Roma, allora, permettono di osservare il legame tra le valutazioni e i temi della valorizzazione della città 
connessi al più ampio argomento della rigenerazione urbana quale culla dello sviluppo. L’ambiente urbano, 
dunque, come opportunità di mercato che dispiega dinamiche non certo antagoniste per lo sviluppo strate-
gico del territorio metropolitano.

L’aspetto dello sviluppo nella sua declinazione turistica è colto nei piani e nelle linee di Indirizzo Strategico 
per il Turismo del Comune di Roma (Futouroma) e nel progetto Caput Mundi (Ministero del Turismo), 
documenti pre e post pandemici. Gli orientamenti rispetto ai possibili ritorni d’investimento, e dunque le 
opportunità di mercato, sono individuate nei rapporti degli analisti del settore come i rapporti Euromonitor 
sulle top 100 cities destination e il lavoro Destination 2030: Global Cities Readiness for Tourism Growth. Infine al-
cune valutazioni di settore come il report del CBRE (Coldwell Banker Richard Ellis) sul mercato degli hotel in 
Italia (CBRE Italy, 2022), le analisi del network Price Waterhouse Coopers Hotel Market Snapshot Italy (PwC, 
2022) e il rapporto sulle stesse tematiche di Gabetti (Gabetti Propert Solutions SpA, 2021) confermano e con-
testualizzano le risultanze degli investimenti immobiliari alberghieri alla scala della città di Roma. È in questa 
dinamica che si esplicita il ruolo che le narrazioni svolte sia dagli attori locali sia dalle compagnie di analisi in-
ternazionale hanno nell’orientare le scelte di investimento pubblico e privato. La narrazione diventa costruzione 
di cui si ha contezza nel raffronto tra localizzazione delle risorse pubbliche e luoghi degli investimenti privati.

Nel lavoro si effettua un’analisi rispetto alle diverse prospettive: analisti internazionali, settore pubblico, 
investitori privati per ricucire la logica prodotta nella tessitura urbana da questa particolare e settoriale catena 
del valore.

2. Evidenze della proiezione scenografica. – La teoria delle catene globali del valore (GVC) permette 
di interpretare le forme di potere che modellano l’economia globale attraverso l’organizzazione delle reti e la 
loro impronta è visibile nelle relative configurazione spaziali (Bair, 2008). Nel solco degli studi sulla relazione 
tra lo sviluppo urbano e il capitalismo finanziario, ossia in quello che viene definito capitalismo neoliberista 
(Aalbers, 2020), l’intento è di avviare una riflessione sulle conseguenze che la dinamica discorsiva e normativa 
della GVC ha sui luoghi nella loro accezione di destinazione e contribuire ad arricchire le riflessioni sulla rela-
zione tra il sistema turistico e la città di Roma (Gemmiti, 2019).

L’osservazione della dialettica tra le azioni di breve periodo effettuate come risposta alla crisi pandemica e 
quelle agganciate alle strategie di lungo periodo, suscitate dall’analisi della reddittività del settore e predisposte 
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in assenza di crisi, possono essere lette come il risultato delle narrazioni svolte dalle compagnie di analisi in-
ternazionale nell’orientare le scelte di investitori e di amministratori.

Il vuoto della città nella difficile congiuntura pandemica ha rimarcato la capacità di estrazione di valore 
dalla rendita urbana del settore turistico e le dinamiche intraprese sono lo spaccato, per tale settore, delle 
relazioni tra città e finanza.

La lettura critica (Harvey, 2018) trae ispirazione dalla peculiare forza selettiva messa in essere che insiste 
in determinati contesti della città. Il turismo è una di queste forze e la turistificazione dei quartieri è la sua 
visibile manifestazione. È evidente, inoltre, il legame, o meglio il feedback, che il settore ha con il governo del 
territorio in relazione alla tutela e valorizzazione del paesaggio e dei beni culturali argomenti che lo investono 
del possibile ruolo di partnership nel promuovere gli obiettivi di sviluppo, mostrando il peso che l’uso turi-
stico del territorio ha nelle politiche di pianificazione (Gravari-Barbas e Guinand, 2017).

Il discorso su Roma e sulla sua attrattività viene colto nelle misure del rango dell’area metropolitana ro-
mana nel contesto globale. Le classifiche esaminate riguardano indicatori sulla partecipazione della città al 
sistema globale e quelli rispetto al grado di connessione tra i nodi della rete globale. Tali posizionamenti sono 
stati confrontati con quelli assunti dalla città rispetto alle funzioni turistiche. Le valutazioni, ovviamente, 
orientano il mercato finanziario globale circa la capacità competitiva di Roma evidenziando quali funzioni 
risultano maggiormente attrattive e, dunque, quale ruolo, quale destino per la città. Le classifiche sul Global 
Cities Index (GCI)1, che dalle 60 città del rapporto del 2008 ha coinvolto nella valutazione 156 città nel 
2022, mostrano un arretramento di Roma che è passata dal trentesimo al quarantesimo posto. Maggiormente 
stabile la posizione della capitale rilevata dalla classifica del “Globalization and World Cities” (GaWC), su un 
insieme di 224 città. Roma dal 2000 al 2022 ricade nel gruppo delle città beta + con qualche lieve oscillazione 
di avanzamento e arretramento, classificata, dunque, come città con un livello moderato di connettività. In 
entrami i casi non risulta una città leader nei processi socio-economici.

Interessante risulta il confronto tra questi risultati e quelli che emergono dalle analisi a livello globale 
rispetto al settore del turismo e alla relativa competitività di Roma. Rispetto a questo punto di osservazione 
l’esame è stato svolto sui rapporti Euromonitor sulle top 100 cities destination, e con l’indagine della “World 
Travel & Tourism Council e Jones Lang LaSalle” (WTTC-JLL): Destination 2030: Global Cities’ Readiness for 
Sustainable Tourism Growth.

Riguardo ai rapporti Euromonitor, dal 2011 al 2019, il posizionamento di Roma oscilla tra diciottesimo 
e sedicesimo posto. Roma ricade nel primo quartile ma non tra le prime dieci città per attrattività turistica. 
La crisi pandemica, però, ha indotto la società di consulenza a modificare gli indicatori allo scopo di aiutare 
le imprese, le organizzazioni turistiche e le destinazioni a identificare le città che stanno mostrando un forte 
potenziale di crescita del turismo (Euromonitor International, 2021), nell’ottica di essere d’ausilio agli addetti 
nello sviluppo di strategie turistiche e evidenziare le caratteristiche che possono aiutare ad attrarre investimenti 
internazionali, attraverso una valutazione del grado di prontezza (readiness) della destinazione. Come prima 
suggestione appare interessante la rispondenza della terminologia nei due report presentati. Inoltre c’è un’in-
teressante coincidenza: la modifica nella costruzione degli indicatori a scala globale si sovrappone all’amplia-
mento dell’unità di analisi dell’offerta turistica del contesto romano che nella rilevazione delle strutture tra il 
2019 e il 2020 esplicita la numerosità della tipologia di alloggi per uso turistico (Comune di Roma, 2020a).

Il risultato è che nel rapporto Euromonitor 2021 Roma scala la classifica conquistando il quinto posto.
Parallelamente il contributo Destination 2030: Global Cities’ Readiness for Sustainable Tourism Growth 

(WTTC-JLL, 2021) rilancia il concetto di prontezza definendola quale evidenza della resilienza e introduce 
una valutazione con oltre 75 indicatori osservati in 50 mercati globali arrivando a individuare cinque ca-
tegorie di sistemi economici urbani rispetto alla posizione turistica. Roma si colloca nella classe Managing 
Momentum. Questa raggruppa le città che hanno uno slancio di crescita elevato guidato dai viaggi di piacere, 
un turismo consolidato e buone infrastrutture turistiche. Le possibili tensioni tra il crescente volume dei 
viaggiatori e l’uso della dimensione urbana vanno temperate con il potenziamento delle infrastrutture e la 
diversificazione dei prodotti turistici.

Il destino di Roma viene così a radicarsi nella sua maggiore capacità di influenza e orientamento degli 
investimenti come città eterna che non come città globale.

1  Per gli indici GCI sono state comparate le pubblicazioni delle annualità nell’intervallo indicato, si è effettuata la stessa proce-
dura e per la classifica GaWC (cfr. GaWC, 2022 per l’ultima annualità disponibile), per le annualità indicate, nonché per le compa-
razioni effettuate da Euromonitor International.
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La prontezza e la pragmaticità solutoria offerta da tali classifiche per l’uscita dalla crisi economica/pande-
mica suggerisce e spinge, in sintesi, verso il passaggio dalla valutazione dei fattori della resilienza all’urgenza 
nella risposta delle destinazioni.

Il fattore è la solida dotazione dell’infrastruttura turistica, la prontezza della risposta è, invece, la capacità 
di cogliere le opportunità legate ai finanziamenti e agli eventi che si prospettano quanto mai appetibili e che 
vanno dai giubilei, agli eventi sportivi, alla candidatura di Roma quale sede per Expo2030. Politiche per la re-
silienza, quindi, misurate sui tempi e sulla garanzia dei ritorni di eventuali investimenti nel settore del turismo.

3. Evidenze della proiezione centrografica. – Roma non è impreparata, come è stato evidenziato. Il 
quadro valutativo del Managing Momentum si risolve nel ruolo che le autorità pubbliche, gli investitori e le 
organizzazioni del turismo possono (debbono) cogliere per plasmare le azioni e gli investimenti a vantaggio 
della città guardando ai volumi turistici previsti per il 2030 (WTTC-JLL, 2021).

Il ruolo di Roma è così raccontato dalle politiche e dalle pratiche dell’uso turistico del territorio. Le azioni 
messe in campo per la ripresa hanno accelerato dei processi già discussi nella fase pre-pandemica rispetto al 
turismo nella città. Il riferimento è alle strategie impostate dalle linee di indirizzo di Futouroma e, successiva-
mente, dal progetto Caput Mundi. È in questi documenti che si disegnano le analisi e le azioni proposte che 
mostrano come la risposta alla crisi pandemica sia stata un fattore di accelerazione dei processi di trasforma-
zione dell’uso turistico della città già in atto.

Il progetto Futouroma 2019-2025, lavoro approvato dalla Giunta Capitolina nel luglio 2020, è il Piano 
Strategico del Turismo di Roma. L’approfondimento del comparto turistico dal punto di vista del mercato, 
contenuto nella proposta, mira all’integrazione di politiche diverse al fine di consolidare la posizione romana 
nelle classifiche delle destinazioni commisurando la strategia con i temi della crescita responsabile e sosteni-
bile, il macro-obiettivo viene identificato nell’implementazione del posizionamento “e dell’immagine della 
Città, che deve continuare ad attirare turisti innovando la sua proposta di valore e migliorando la sua repu-
tazione nel contesto turistico internazionale, garantendo benefici tanto ai visitatori quanto ai residenti ma 
anche adeguata sostenibilità” (Comune di Roma, 2020b, p. 133).

Facile, nelle righe, ritrovare una lettura basata su come plasmare l’offerta della

città Capitale come destinazione turistica a livello mondiale e, conseguentemente, penetrare nuovi segmenti e nuovi mer-
cati, risulta, dunque, prioritaria la trasformazione del suo business model in modo da dare adeguata risposta alla nuova 
domanda dei nuovi turisti; il nuovo modello di destinazione che Roma è chiamata a costruire fonda la propria efficacia 
su quattro principali ambiti di innovazione: gestione e organizzazione del sistema turistico, sviluppo del territorio e valo-
rizzazione delle attrattività, aggiornamento di prodotti e servizi turistici, promozione e marketing (ibid., p. 5).

Questi slogan danno una direzione alle politiche che verranno intraprese e che rispondono a logiche ma-
nageriali.

Già nello schema di presentazione del lavoro si rende evidente l’obiettivo di sviluppare una destination 
management e destination marketing rispettando i canoni della governance pubblica.

Il Piano si forma nella fase precedente la pandemia ed è la base su cui si struttureranno le azioni governa-
tive per la ripartenza economica causata dalla crisi.

Il passaggio dalla promozione alla gestione, gli incentivi all’attività imprenditoriale nel turismo, l’im-
plementazione di governance pubblico-privata efficiente ed efficace per costruire una reputazione globale 
risultano essere i temi nei quali si inseriscono le possibilità di integrare i finanziamenti pubblici che, proprio 
per gli ingenti interventi della quota parte del Piano di ripresa che interesserà Roma, assumono un ruolo im-
portante nel rilancio e nella trasformazione della città. La citazione tratta dal progetto Caput Mundi narra di 
questa trasformazione “a Città eternamente turistica” (Ministero del Turismo, 2021, p. 14).

La disamina della relazione tra turismo e settore pubblico, legata al governo del territorio come contributo 
allo sviluppo socio-economico, si esprime tra le tematiche della valorizzazione del patrimonio e i conseguenti 
effetti sui differenziali della rendita urbana.

La risposta “Next Generation EU” si concretizza per l’Italia con un ammontare 191,5 miliardi di euro 
cui si aggiungono i 30,6 milioni di euro previsti dal Piano Nazionale Complementare (legge 101/2021). Tali 
risorse presentano una ripartizione rispetto ai ministeri e rispetto ai territori. Se si pone attenzione alle princi-
pali consistenze settoriali del piano nelle sue ricadute per l’area romana, esercizio svolto a nostro favore dall’al-
lora Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (Giovannini, 2022), i progetti e gli investimenti 



540

che interessano la capitale presentano una consistenza di 7.576 milioni di euro nel periodo 2022-2026 (di cui 
si specifica che 1.300 milioni di euro rappresentano il fondo Giubileo del 2025). A questa cifra si aggiungono 
quelle proprie previste per il settore turismo, sempre sull’area del comune di Roma, del citato progetto Caput 
Mundi che disporrà di 500 milioni di euro, di competenza del Ministero per il Turismo.

Il processo di reificazione del territorio porta e mostra il nesso tra valorizzazione, rigenerazione urbana 
e turismo. Promuovere la crescita del settore risulta essere il moltiplicatore di questa visione. Nel Progetto 
Caput Mundi questo concetto è ben evidenziato: “Gli obiettivi cui si vuole dare risposta riguardano l’au-
mento significativo del numero di complessi turistici fruibili, la creazione di offerte alternative ai percorsi 
tradizionali anche fuori dal centro storico, la formazione di personale qualificato da far entrare in servizio” 
(Ministero del Turismo, 2021, p. 24). In sintesi la strategia fa propria l’indicazione degli analisti interna-
zionali, consolidando, inoltre, quanto già scelto quale indirizzo nel Piano Strategico Futouroma: assicurare 
la conservazione e la valorizzazione del suo ricco patrimonio materiale e immateriale, così da generare una 
buona redditività per il sistema economico turistico della città, attuato in modo sostenibile, appoggiandosi, 
così, alla grande tematica della transizione in atto. Dunque da città a destinazione!

Si percepisce, allora, un’ambiguità un dilemma tra necessità e virtù, tra significati che assume la parola 
sviluppo inteso come il raggiungimento di obiettivi desiderabili nel breve e medio termine e la coincidenza 
del termine con il significato di implementazione di politiche e pratiche che hanno come obiettivo il mi-
glioramento della situazione esistente, senso, tuttavia, che risente del condizionamento della dimensione 
economica e dell’ambiguità che può essere introdotta nella lettura settoriale delle azioni con conseguente 
produzione di squilibri. Il turismo, importante motore economico della città, promuove una consequenzia-
lità per cui se aumenta il suo volume aumenta la quantità di reddito nel complesso. Questa è un’impostazione 
che inquina le politiche che risultano al servizio del sistema economico invece di proporsi come capaci di 
fronteggiarlo e essere al servizio della cittadinanza.

Il dialogo tra politica e analisti si concretizza, dunque, in linee di finanziamento e opportunità di investi-
mento. In particolare, per il tema trattato, le opzioni evidenziate nel settore Real Estate forniscono interes-
santi indicazioni.

La prima osservazione e valutazione che viene presentata dagli immobiliaristi è quella sull’andamento della 
popolazione di Roma nelle tipologie di residente e temporanea. Queste due componenti mostrano dinami-
che opposte, la prima in declino e la seconda, invece, in progressiva crescita (Gabetti Property Solution SpA, 
2021). La vivacità di tale dinamica trova riscontro negli orientamenti rispetto alla progettazione degli edifici 
pensati già in origine per la locazione come quelli del “Private Rented Sector” (PRS), lo “Student Housing”, il 
“Co-Living” e il “Senior Living”, tipologia che risponde, invece, all’aumento della popolazione anziana. I dati 
della piattaforma di “inside Airbnb”, le analisi Istat sul movimento turistico, gli annuari statistici di Roma e 
le ricerche su tali dinamiche (Brollo, 2022; Brollo e Celata, 2022) forniscono ampie e dettagliate visioni del 
fenomeno in discussione.

Ponendo attenzione al mercato immobiliare dopo la fase pandemica, Roma presenta una crescita delle 
transazioni del 42,3% nel primo semestre 2021, dato in crescita quasi del 15% rispetto al 2019 (Gabetti 
Property Solution SpA, 2021).

Un argomento specifico è quello inerente alle dinamiche del settore immobiliare alberghiero, aspetto che 
disegna le catene globali del valore turistico nella dinamica delle catene alberghiere internazionali quali indi-
catori di tipologia di investimento estero e misura dell’attrattività e redditività dei luoghi nei quali si vanno 
ad ancorare. Il report Hotel Market Snapshot Italy (PwC, 2022) rileva l’interesse degli investitori stranieri 
per il mercato alberghiero romano attraverso acquisizione di immobili di importanza storica e in posizioni 
centrali che vengono convertiti in hotel di lusso. Nel rapporto citato vengono indicate le principali transa-
zioni nel segmento immobiliare ricettivo italiano tra secondo semestre 2021 e primo semestre 2022. Dei 21 
investimenti presentati quattro riguardano Roma e mostrano una tendenza a un’internazionalizzazione della 
proprietà che rompe la tradizionale prevalenza di aziende familiari (Conti Puorger e Scarpelli, 2006).

L’interesse per Roma è, inoltre, rivitalizzato dalla sua candidatura all’Expo2030, tanto che è prevista l’aper-
tura di più di venti hotel di lusso, tra quelli di recente inaugurazione e quelli in ristrutturazione, entro il 2024 
(CBRE Italy, 2022). La loro localizzazione evidenzia i fenomeni tra centralizzazione e gentrificazione, come 
nella localizzazione del Rome Soho House aperto nel 2021 nel quartiere San Lorenzo e la previsione per il 
2023 dello Student Hotel (TSH) nello stesso quartiere, che sono il risultato dei processi di rivalutazione della 
rendita urbana attraverso riqualificazione degli immobili con vendite di proprietà pubbliche.
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4. Conclusioni. – Attraverso gli strumenti della narrazione della ripresa, intesa come velocità da impri-
mere alle azioni di sostegno allo sviluppo, si è voluto rappresentare e contestualizzare come le logiche econo-
miche agiscano sulla natura dei luoghi. Il legame tra sviluppo e turismo osservato nelle relazioni tra piani e 
progetti è un tassello di un più ampio panorama di indagine che segue una catena consequenziale rispetto alla 
rigenerazione dell’uso degli spazi. Gli aspetti esaminati aprono a approfondimenti volti a scrutare il legame 
tra investimenti immobiliari e acquisizione di proprietà non solo tra privati, ma anche rispetto alla trasfor-
mazione di uso o vendite tra pubblico e privato, il riferimento è alle aree dismesse come l’ex dogana di San 
Lorenzo acquisita per lo Student Hotel. Molti sono i soggetti interessati ai processi di riqualificazione della 
città di cui il turismo è un diretto beneficiario.

La narrazione dei risvolti economici positivi del turismo è stata una chiave di lettura per giustificare le 
azioni che si stanno dispiegando sull’area romana in una tensione tra i limiti alla dimensione urbana, le ri
generazioni e le trasformazioni d’uso dei progetti di riqualificazione. Si è cercato di trovare una strada per 
identificare come la GVC impatti sulla rendita urbana e come la public governance così concepita sia debole 
per rappresentare degli interessi altri rispetto al piano economico.

BIBLIOGRAFIA

Aalbers M.B. (2020). Financial geography III: The financialization of the city. Progress in Human Geography, 44(3): 595-607. DOI: 
10.1177/0309132519853922

Bair J. (2008). Analysing global economic organization: Embedded networks and global chains compared. Economy and Society, 
37(3): 339-364. DOI: 10.1080/03085140802172664

Brollo B. (2022). Soggetti, effetti e pratiche urbane della temporaneità. Il caso di Roma, Annali del Dipartimento di Metodi e Modelli 
per l’Economia, il Territorio e la Finanza. DOI: 10.13133/2611-6634/1408

Brollo B., Celata F. (2022). Roma, beni culturali e (iper-)turistificazione: radiografia critica del progetto PNRR Caput Mundi. https://
www.ricercaroma.it/pnrr-caput-mundi-02.

CBRE Italy (2022). Mercato Hotels in Italia: facciamo il punto. Testo disponibile al sito: https://www.cbre.it › insights › articles › mercato-
hotel.

Comune di Roma (2020a). Annuario statistico, Cap 8: Turismo – Roma Capitale. Testo disponibile al sito: https://www.comune.roma.it.
Comune di Roma (2020b). Approvazione delle “Linee di Indirizzo Strategico per il Turismo – FUTOUROMA”, Deliberazione n. 148. 

Testo disponibile al sito: https://www.comune.roma.it/web-resources/cms/documents/Delib._Giunta_Capitolina_n._45_del_9_
marzo_2021.pdf

Conti Puorger A., Scarpelli L. (2006). Evoluzione delle strutture alberghiere a Roma e espansione urbana dal 1960 al 1980. In: Girelli 
Bocci A., a cura di, L’industria dell’ospitalità a Roma. Secoli XIX-XX. Padova: Cedam.

Euromonitor International (2021). Top 1000 Cities Destination Index. Testo disponibile al sito: https://www.euromonitor.com.
Gabetti Property Solutions SpA (2021). Rome was not Built in a Day. Testo disponibile al sito: www.gabettigroup.com.
Gemmiti R. (2019). Neoliberal Rome. The role of tourism. Social Sciences, 8(6): 196. DOI: 10.3390/socsci8060196
Gibbon P., Bair J., Ponte S. (2008). Governing global value chains: An introduction. Economy and Society, 37(3). DOI: 

10.1080/03085140802172656
Giovannini E. (2022). PNRR e risorse nazionali: quale impatto per Roma. Testo disponibile al sito: https://www.italiadomani.gov.it.
Globalization and World Cities (2022). The World According to GaWC. Testo disponibile al sito: https://www.lboro.ac.uk/microsites/

geography/gawc.
Gravari-Barbas M., Guinand S. (2017). Tourism and Gentrification in Contemporary Metropolies. London: Routledge.
Greco L. (2016). Capitalismo e sviluppo nelle catene globali del valore. Roma: Carocci.
Harvey D. (2018). Geografia del dominio. Capitalismo e produzione dello spazio. Verona: Ombre Corte.
Kearney (2022). Global City Report. Testo disponibile al sito: https://www.kearney.com› global-cities.
Ministero del Turismo (2021). Caput Mundi. Next Generation EU in Rome. Testo disponibile al sito: https://www.ministeroturismo.

gov.it› 2021/07.
PwC (2022). Hotel Market Snapshot Italy. Testo disponibile al sito: https://www.pwc.com › assets › docs › pwc_hot.
Torre S. (2020). Il metodo del vivente. L’ecologia politica e la rielaborazione del discorso geografico. Geography Notebooks, 3(2). DOI: 

10.7358/gn-2020-002-torr
World Travel & Tourism Council (WTTC), JLL (2021). Destination 2030: Global Cities’ Readiness for Sustainable Tourism Growth. 

Testo disponibile al sito: https://wttc.org› Portals › Documents › Reports.

RIASSUNTO: Il lavoro risponde alla domanda di ricerca sulla relazione tra GVC turistica nel suo rapporto con 
l’ambiente urbano nella città di Roma. Ricerca che si inserisce nel dibattito del capitalismo neoliberista e delle narrazioni 
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che da questo scaturiscono nelle dinamiche di sviluppo urbano. Il contributo mira alla ricostruzione della rete delle 
narrazioni a diverse scale di analisi e tra i diversi attori per evidenziare i processi di governance riguardo la reificazione 
e strutturazione della città. Le diverse prospettive su Roma avanzate dagli analisti internazionali, dal settore pubblico, 
dagli investitori privati trasformano l’ambiente urbano attraverso questa particolare e settoriale catena del valore e mo-
strano le difficoltà rappresentative insite nel sistema.

SUMMARY: How do you want me? From storytelling to destination. The work answers the research question on the 
relationship between tourism GVC in its relationship with the urban environment in the city of Rome. Research that is 
part of the debate of neoliberal capitalism and the narratives that arise from this in the dynamics of urban development. 
The contribution aims at reconstructing the network of narratives at different scales of analysis and among different actors 
in order to highlight governance processes regarding the reification and structuring of the city. The different perspectives 
on Rome put forward by international analysts, the public sector, and private investors transform the urban environment 
through this particular and sectorial value chain and show the representational difficulties inherent in the system.

Parole chiave: GVC, governance, turismo, politiche urbane
Keywords: GVCs, governance, tourism, urban policies
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